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Trascrizione lettera del 1.° 
settembre 18401 
   
 Stabbio il 1. Settembre 1840. 

                                                             
1 Archivio Cantonale Bellinzona 
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La Società de’ Carabinieri di Stabbio 
 
Alla Lod[evol].e Cancelleria di Stato della Repubblica e 
Cantone Ticino 

 
A sfogo della vostra pregiata risposta 26. spirato Agosto qui in imo vi compieghiamo copia dei Statuti coi 
     quali si è vincolata la scrivente Società. In seguito le singole Società del Distretto vi faranno pervenire 
   i loro statuti ed adessione al Tiro da aprirsi in questo Comune. Intanto viviamo nella certa lusinga che 
   il Lodevole Consiglio di Stato accondiscenderà ai nostri desiderj e a quelli delle Società di questo 
    Distretto.- 
 

Aggradite i sentimenti di vera stima e condierazione 
        Pella Società 
        Il Presid[ent].e Giõ Induni 
        Il Cancelliere 
        Gaet[an].o Luisoni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trascrizione dello statuto 
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Statuto della Società de’ Carabinieri di Stabbio 

 
Allo scopo di conservare alla Repubblica Ticinese la libertà ed indipendenza, li sottoscritti patrioti si sono 
costituiti in Società de’ Carabinieri col seguente regolamento: 

1. I membri della società sono indeterminati. 
2. Qualunque individuo che voglia associarsi dovrà essere proposto da un membro della società, e pella 

di lui accettazione vi dovranno concorrere due terzi di membri presenti all’adunanza regolarmente 
convocata. 

3. Per dirigere e governare gli affari della società vi sarà un comitato di tre membri, cioè di un 
Presidente, vice-presidente e Cancelliere. 
a. Esso tiene la corrispondenza col governo, e colle società sorelle del Cantone. 
b. Il Presidente e vice-presidente non escluso il cancelliere vengono nominati a plurità di voti dalla 

società appositamente radunata in un giorno da determinarsi dalla medesima. 
c. Essi stanno in carica un anno e possono essere rieleggibili. 
d. La bandiera sociale resterà con tutti gli oggetti appartenenti alla società appresso al Presidente; 

assente verrà fatta consegna al vice-presidente. 
e. Il comitato delegherà una persona del suo seno, od anche presa da quello della Società, la quale 

col nome di Tesoriere avrà l’incarico dalla percezione e custodia del denaro Sociale. 
f. Il comitato non potrà disporre del denaro sociale o fare spesa qualunque se non è specialmente 

abilitato dalla Società. 
g. Il comitato non potrà concedere l’assenso alle Società figlie del Distretto pei Tiri distrettuali 

senza aver preventivamente sentito il parere della Società. 
4. La Società in corpo o col mezzo di una sua deputazione interverrà ad ogni Tiro Cantonale, o del 

Distretto di Mendrisio. 
5. 1.° È libero a tutti i Carabinieri componenti questa Società a presentarsi a qualunque Tiro fuori dal 

Distretto e Cantone. 
5. Due volte o ogni mese si terrà un privato Tiro di prova con o senza premj e ciò nei giorni da 

determinarsi dalla Società. 
6. Quando il turno concede a questa Società di dare il Tiro Distrettuale, il Comitato la farà 

indilatamente convocare all’oggetto di venire autorizzato coll’aggiunta di una deputazione se la crede 
onde di concerto provvedino i premj, e tutto quanto occorrerà perché il Tiro sia splendido e 
frequentato. 

7. Il decesso di un membro della Società sarà dal Comitato subito partecipato alle singole Società del 
Distretto coll’invitarle se vogliono assistere alla di lui sepoltura. 

8. Per coprire alle spese, ogni membro alla fine di ciascun anno verserà nella cassa sociale un franco 
svizzero. 

9. Col presente regolamento si intende di non portare alcun intacco a quello della Società Cantonale, 
per modo che si ha per non opposto quanto fosse in contrasto con quest’ultimo. 

10. La Società si riserva di aggiungere in seguito al presente regolamento quegli articoli che saranno 
considerati al maggior prospedamento e vantaggio della Società medesima. 

Stabio, li 16. giugno 1840. 
Seguono le firme di ciascun Carabiniere quali si omettono per amore di brevità. 
 Per copia conforme all’originale 
 Pella Società de’ Carabinieri 
 Il Presidente Gio. Induni 
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1. STABIO, 18 ottobre 1840 
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Da Il Repubblicano della Svizzera Italiana – 25 settembre 1840 
Tiri di Carabina. 
Domenica prossima, giorno 27 corrente, verso le otto del mattino sarà aperto il Tiro in Stabbio, e verrà 
chiuso alle ore tre pomeridiane circa. 
Premi da distribuirsi: 
1.° Premio una Carabina. 2.° Premio Idem. 3.° Premio Idem. 4.° Premio Una grande medaglia d’argento con 
fregi in oro. 
Altri diversi premi consistenti in medaglie d’argento di varie dimensioni, ed alcuni oggetti, che si ommettono 
per brevità. 
Una medaglia sarà data pella prima bandiera. Una Idem pel maggior numero di bandiere. Gli altri premi 
verranno distribuiti sul metodo usitato nei Tiri. 
Per cattivo tempo, con apposito avviso il Tiro sarà prorogato. 
 
Da Gazzetta Ticinese – 2 ottobre 1840 
Per circostanze indipendenti dalla società sezionale dei Carabinieri di Stabbio non avendo avuto luogo 
domenica scorsa il Tiro di carabina, esso sarà invariabilmente effettuato nel giorno 18 del prossimo entrante 
ottobre. 
Stabbio li 30 settembre 1840. 
 
Da Il Repubblicano della Svizzera Italiana – 23 ottobre 1840 
Tiro di Carabina. 
Il giorno 18 corrente ebbe luogo a Stabbio l’annunciato Tiro Distrettuale di Carabina. Reiterati colpi di 
cannone che dal castello di Stabio rintronavano nelle circostanti colinette destavano sull’albeggiare gli animi 
alla gioia della festa propriamente svizzera. Verso le ore dieci antimeridiane precedute dalla compagnia 
filarmonica e dai Carabinieri di Stabbio giungevano in bel numero le Società sezionali dei Carabinieri di 
Chiasso, Novazzano, Genestrerio, Ligornetto e Mendrisio, cui si aggiunse una numerosa deputazione dei 
Carabinieri di Lugano e di altre località. Al suono di allegrante musica percorsero la contrada maestra, ed in 
mezzo ad innumerevole folla pervennero alla prateria del Tiro.  
Un colpo di cannone ne annunciò immediatamente l’apertura. L’inaspettata frequenza de’ concorrenti, la 
concordia, il buon ordine, la maestrìa nel maneggio dell’armi, il tripudio universale lo resero oltremodo lieto e 
grandioso. Veniva chiuso verso le ore 3 ½ pomeridiane, e s’aggiudicavano i premj. 
Omissis.. 
In seguito levate le sei bandiere che sventolavano intorno all’albero della liberà, i cannoni e li stromenti 
musicali diedero il segno della solenne partenza. Giunti sul grande piazzale di Stabbio il presidente de’ 
Carabinieri locali sig. notaio Giovanni Induni in nome della Società espresse con energia i più vivi 
ringraziamenti ai fratelli d’arme che avevano onorata la festa, e attestò in un tempo il sincero attaccamento 
di lui e de’ suoi colleghi ai principii sanciti colla Riforma del 1830 e richiamati a vita nel 1839. Colla solita 
fulminea eloquenza gli rispose il patriota sig. Colonnello Luvini: proclamò il sentito aggradimento della festa, 
lodò le prove di coraggio e zelo che i bravi Carabinieri di Stabbio diedero già alla patria in tempi difficili, e gli 
eccitò all’unione ed alla pace cittadina. Un impetuoso scroscio di evviva ed un prolungato battimano 
dell’immensa corona di popolo che vi accorse applaudirono la breve arringa; dopo di che la moltitudine si 
sciolse edificata dall’armonia e dal bell’ordine che vi ha costantemente presieduto. 
 
 

2. STABIO, 1852 
 

Da Emilio Balli – Catalogo del medagliere esposto a Bellinzona nelle feste centenarie 
6-13 settembre 1903 
Tiro Stabio 1852. 
Medaglia: Diritto: LA SOCIETÀ DEL CLUB DI MENDRISIO AL TIRO DI STABIO 1852 – inciso.  
  Rovescio: UNIONE INDUSTRIA – due mani che si stringono – applicazione. Alto contorno con giro 
   di perline.  
 
 
 
 

3. STABIO, 3 e 4 settembre 1853 
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Da Gazzetta Ticinese, 31 agosto 1853 
Tiro alla Carabina. 
Nel borgo di Stabbio nei giorni 3 e 4 del prossimo mese di settembre sarà dato il Tiro distrettuale alla 
carabina. 
Oltre il dono dello Stato, vi sarà un buono e bel numero di premii, colle solite medaglie per le dieci bandiere, 
e la prima ed ultima d’ogni apertura e chiusura. 
Premi. 
Omissis… 
Stabio li 28 agosto 1853. Il Comitato. 
 
 

4. STABIO, 27 e 28 settembre 1873 
 

Trascrizione lettera dell’8 settembre 18732 
 Chiasso 8: settembre 1873 
 

Alla Lod[evol].e Municipalità di 
                                                     Stabio 
La Società dei Carabinieri del Distretto di Mendrisio ha jeri risolto di tenere in Stabio nei giorni 27. e 28. Del 
   corrente Mese un Tiro Distrettuale. 
Stabio fu scelto a sede del Tiro per varie circostanze, ed in ispecie pell’opportunità del luogo destinato, e pei 
   lavori già fatti pegli esercizi dei Tiratori di Campagna – Altra ragione che consigliò la scelta fu 
   l’esperimentato patriottismo della popolazione di Stabio, ed i comodi che offrono gli Alberghi al vitto 
   ed alloggio dei concorrenti che speriamo numerosi da tutte le parti del Cantone, e dei vicini paesi 
   Lombardi. 
Lo scrivente Comitato ripone nel Lod[evol].e Municipio di Stabio piena fiducia che vorrà concorrere con ogni 
  mezzo possibile onde la patriotica festa Torni decorosa, e di profitto ai Carabinieri ed allo Stato, qual’ 
   esercizio necessario pell’uso delle nuove armi destinate alla difesa della patria. 
Si coglie l’opportunità per rassegnare alle prelod[at].e SS[ignori].e LL.[oro] On[orevo].li il fraterno saluto. 
 

 Pel Comitato 
 Il Presidente 
 Bernasconi Col[onnell].o Fed[era].le 
 

 I segr[etar].i 
 Cond.[uttore] Stoppa 
 Cond[uttor].e Avv[ocat].o Fr[ances].co De=Abbondio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                             
2 Archivio Comunale, Stabio 
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Da Gazzetta Ticinese, 11 settembre 1873 
La Società dei Carabinieri del Distretto di Mendrisio ha risolto di tenere il proprio Tiro distrettuale in Stabio 
nei giorni 20 e 21 del corrente settembre. Già furono date le opportune disposizioni, ed i soci carabinieri 
gareggiano di zelo nei preparativi, e sperasi che il Tiro e la patriotica festa saranno animati da molti 
concorrenti e riesciranno a decoro e vantaggio della patria. 
 

Da Il Carabinieri Ticinese – Uno per tutti, tutti per uno - 20 settembre 1873 
Il Tiro Distrettuale in Stabio 
Avverrà definitivamente nei giorni 27 e 28 corr. Numerosi ricchi premi sono annunciati. Quelle Società che 
intendono di inviare i loro marcatori sono pregate di annunciarli allo scrivente non più tardi del 24 andante, 
ed avvertirli di trovarsi a Stabio nelle ore pom. del 26 settembre. 
Stabio, 19 settembre 1873 Il Comitato. 
 
 
                         Da  Gazzetta Ticinese 
            
                    23 settembre 1873        26 settembre 1873 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Da Gazzetta Ticinese, 29 settembre 1873 
La lotta elettorale per la prossima nomina dei deputati al Consiglio nazionale comincia a designarsi. Fallite le 
prime pratiche per una conciliazione, i partiti, che sinora si agitavano nel vago, cominciano a tener adunanze 
per concertarsi sulla scelta dei rispettivi candidati. Pel 40.° Circondario (sopra-Ceneri) si tenne il 26 
settembre a Bellinzona una numerosa adunanza di Bellinzonesi, che ha proclamato a proprio candidato il sig. 
avv. Giovanni Jauch; per il 28 era convocato un’adunanza nelle tre Valli, e la Società de’ Carabinieri locarnesi 
una ne ha convocato in Locarno e per distretti di Locarno e Vallemaggia per il 5 ottobre. 
Ieri al tiro distrettuale mendrisiense in Stabio, che fu molto animato, e frequentato da molti cittadini dei due 
distretti di Mendrisio e di Lugano, come era da prevedersi, si è parlato delle candidature, da proporsi ai 
liberali del circondario 39.° L’idea che prevalse fu di tentare nuovamente una combinazione coi conservatori, 
limitata a questo circondario, nel senso di presentar come tali ed appoggiare d’accordo due liberali ed un 
conservatore; se poi anche questo nuovo tentativo cadesse, di appoggiare con tutta energia una terna 
esclusivamente liberale. 
 

 

 

 

 


